
Vivere una vita “oltre” il registro dei debiti           Luigi Verdi 

Ecco, è quel “lasciar andare” che mi piace. Lasciar andare l’altro che mi ha ferito, che ha 
cercato di imbrogliarmi, che mi ha tradito, è come il restituirgli la libertà e restituirla anche 
a me, che sono stato deluso e me ne sto lì a covare il mio rancore. Lo vediamo sempre così 
quell’altro, come se la sua colpa fosse diventata la sua unica identità, la sua faccia definitiva, 
l’irrevocabile sua forma. Saper riconoscere che invece l’altro non è “solo” il male fatto, non 
è “tutto” il suo errore, vuol dire riconoscergli la possibilità di essere più grande, di essere 
“di più” di quell’errore. Significa in fondo non imprigionarlo nella gabbia della sua colpa.  
E significa anche permettermi di uscire da quella gabbia in cui non faccio altro che nutrire 

In ascolto della Parola 
Letture: Siracide 27,30-28,7; Romani 14,7-9 

Dal vangelo secondo Matteo 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello com-
mette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù 
gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Al-
lora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti re-
stituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli do-
veva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me 
e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non 
avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a ri-
ferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e 
gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pre-
gato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito 
tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»
13 settembre 2026 durante Cristo – XXIV domenica del tempo ordinario A

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 
PERCORSI DI CATECHESI 2026-2027 
Il percorso di catechesi inizia domenica 27 settembre per i gruppi dalla 3a elementare alla 2a 
media, con la partecipazione alla messa e un momento di incontro a cui sono invitati bambini/e, 
ragazzi/e e genitori. 
Fiera: ritrovo per le ore 10, direttamente in chiesa; a seguire, momento di incontro. 
Selvana: ritrovo ore 10.15 per il momento di incontro; partecipazione alla messa delle 11.30. 
Sono aperte le iscrizioni per tutti, online, tramite il link che verrà inviato dai catechisti/e e che 
si troverà anche nei siti delle parrocchie. 
Gli incontri riprenderanno dopo le Fiere di San Luca, secondo i calendari che verranno comunicati 
ai singoli gruppi. 
Il percorso di 2a elementare inizierà verso la fine di ottobre e il calendario verrà comunicato 
più avanti. 
Ricordiamo che c’è sempre bisogno di sostegno e nuove disponibilità per questo prezioso ser-
vizio. 
 
COMUNITÀ M.A.S.C.I. TREVISO 1 
Dopo il meritato riposo estivo, riprendiamo con entusiasmo il nostro cammino insieme sul sen-
tiero della vita, condividendo i valori e lo stile dello Scoutismo Adulto. 
Il nostro primo incontro di Comunità si svolgerà nella sede di Selvana (Oratorio) sabato 19 set-
tembre alle ore 16.00. 
Se sei incuriosito/a e desideri conoscere la proposta M.A.S.C.I., non esitare a contattare Ornella 
(349 8133435) o Gianni (339 3922786) o partecipa liberamente all'incontro, senza alcun impegno: 
sarai sempre benvenuto/a. 
 
70 ANNI DI STORIA A TREVISO 
Le Suore della Carità di San Vincenzo de’ Paoli celebrano li 70° anniversario di presenza a 
Treviso. Sabato 19 settembre ore 16.00 celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Michele 
presso la chiesa della Casa Provinciale in via Callalta 60.  
 
Fiera 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
Da mercoledì 16 settembre riprende l’adorazione eucaristica in chiesa alle ore 16.00. 
IL CORETTO 
Sono riprese le prove del Coretto, ogni lunedì in oratorio dalle ore 20.30 alle 22.00.  
Siamo felici per chiunque voglia aggiungersi! Requisiti richiesti: voglia di mettersi in gioco e di 
cantare insieme. 

Selvana 
CORO MUSIKANTO 
Dopo la pausa estiva, le prove riprenderanno martedì 15 settembre alle ore 21 00 in chiesa a Sel-
vana. Proseguiranno poi regolarmente ogni martedì sera. Se desideri cantare e/o suonare con 
noi, sei il/la benvenuto/a!! Sarai accolto/a in un clima di amicizia e di condivisione della passione 
comune per il canto e per la musica, messa a servizio della Comunità.  
Riferimenti per info o adesioni: Marco (347 7705325) - Roberto (347 0461791).



SABATO 12 SETTEMBRE 
 
 
 
DOMENICA 13 SETTEMBRE  
XXIV domenica T.O. A 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 14 SETTEMBRE 
Esaltazione  
della Santa Croce 
Festa 
 
MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 
Beata Vergine Maria  
Addolorata 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 
Santi Cornelio, papa, 
e Cipriano, vescovo, 
martiri 
Memoria 
 
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE  
 
 
 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE 
 
 
SABATO 19 SETTEMBRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 20 SETTEMBRE  
XXV domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 

 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Umberto Anelli 
def. sorelle Lozza 
def. Paolo e MariaClotilde 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
52° anniversario di matrimonio  
di Sandro Cosmo e Denis Brianese 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
Ore 16.00: Adorazione eucaristica 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Forlin Pietro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Cocchetto Aldo e Luciano 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. Silvio Cazzaro, Gino Casarin, 
Amelia Tronchin 
 
Ore 11.30: Santa Messa  
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Giovanna 
def. Marangio Giuseppa 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Emma Tempesta 
def. Vittorio Zuin 
def. Antonio De Leo 
def. Maria Pantaloni 
def. Celestina, Adelino, Renzo,  
Vittorio, Gabriella, Nidia, Marino, 
Tina, Anna, Antonio 
 
Ore 11.30: Santa Messa   
 

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

la mia vendetta, di raccontarmi all’infinito la storia del torto subìto, di smettere di alimentare 
quella ferita. In fondo di restare nel passato, lasciando che il rancore, la rabbia, il dolore in-
duriscano il mio volto e il mio cuore. Ecco, posso scegliere ciò che il passato diventerà den-
tro di me, il peso che avrà sulla mia vita futura. Pietro chiede un numero, Gesù gli risponde 
che è ora di smetterla di fare i conti, spacca in mille pezzi le nostre calcolatrici, butta all’aria 
la puntigliosa contabilità in cui siamo bravissimi. Come se noi, invece, fossimo infallibili.  
Con l’adultera, con Zaccheo, con la samaritana, Gesù non è stato lì a rinfacciare i loro sbagli, 
ma ha reso possibile un futuro, ha cambiato la direzione dei loro passi, ha aperto una porta, 
li ha liberati. E chiede anche a noi di essere liberi, di vivere una vita che non sia tutta un re-
gistro di debiti, in cui le ferite non avranno più il potere di decidere per noi, una vita in cui 
impareremo a “lasciar andare” l’altro dal tribunale della nostra mente.  
Non perché il male non sia accaduto, ma perché ho scelto di non farlo proseguire attraverso 
di me, di non farlo diventare una triste eredità. Lasciar andare non vuol dire cambiare il pas-
sato o mettere una pietra sopra alla ferita, ma cambia, eccome se cambia, tutto ciò che ac-
cadrà da quel momento in poi. Quel servo perdonato ma incapace di perdono, non aveva 
capito che, nella logica smisurata di Dio, ciò che può sembrare una sconfitta o un perdere, 
in realtà è solo uno sconfinato guadagno.

Il perdono                                                                 Regola di Taizé                                                
O Signore, per vivere te 
in mezzo agli uomini, 
uno dei più grandi rischi da prendere 
è quello di perdonare, 
di dimenticare il passato dell'altro. 
Perdonare e ancora perdonare, 
ecco ciò che libera il passato 
e immerge nell'istante presente. 
Amare è presto detto. 
Vivere l'amore che perdona, è un'altra cosa. 
Non si perdona per interesse, 
non si perdona mai perché l'altro 
sia cambiato dal nostro perdono. 

Si perdona unicamente per seguire te. 
In vista del perdono oserei pregarti, o Gesù, 
con la tua ultima preghiera: 
Padre, perdona loro, 
perché non sanno quello che fanno. 
E questa preghiera 
ne farà nascere un'altra: 
Padre, perdona me, 
perché così spesso anch'io non so ciò che 
faccio. 
Fa' che sappia ricominciare sempre di nuovo 
a convertire il mio cuore: 
per essere testimone di un avvenire.

Programma della giornata: 
ore 8.00: arrivo della Lampada della Pace a Treviso 
ore 10.00, Santa Caterina: accoglienza della Lampada da parte del Consiglio comunale 
delle Ragazze e dei Ragazzi, degli studenti delle secondarie di Treviso e del Sindaco  
ore 12.00, Piazza dei Signori: consegna della Lampada della Pace al Consiglio Comunale 
ore 15.00-16.15, nei quartieri: Cantieri di pace; partenza della marcia per piazza Borsa 

Parrocchia di Fiera: laboratorio Pace come luoghi, arte, memoria 
ore 17.30, piazza Borsa: raduno delle marce; testimonianze di Flavio Lotti, presidente della 
Fondazione Perugia Assisi per la cultura della pace, e di Claudia Pagani, responsabile delle 
attività di infermieristica pediatrica nei progetti di Emergency.  
ore 18.30, Piazza Borsa : concerto di Erica Boschiero con il Coro femminile dell’Università 
popolare Auser e dei Do’Storieski.


